
 

 

CODICE CONDOTTA E MODELLO ORGANIZZATIVO 

 

REGOLAMENTI – SOCIETA’ 
  

Diritto fondamentale degli Associati è quello di essere trattati con rispetto e dignità, nonché 

di essere tutelati da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra 

condizione di discriminazione, prevista dal D.lgs. n. 198/2006, indipendentemente dalla 

propria etnia, dalle proprie convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, 

orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di 

nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. Il diritto alla salute e al benessere psico-

fisico degli Associati costituisce un valore assolutamente prevalente anche rispetto al 

risultato sportivo. 

a) Assicurare un ambiente ispirato a principi di uguaglianza e di tutela della libertà, 

della dignità e dell’inviolabilità della persona attraverso le seguenti indicazioni: 

 

 Predisporre turni di allenamento e la partecipazione alle gare evitando 

discriminazioni tra gli atleti in base al sesso, etnia, appartenenza culturale e 

altro; 

 

 Prevedere, in presenza di minori appartenenti a categorie svantaggiare la 

loro equa suddivisione in squadre o gruppi di allenamento in modo da 

facilitare l’integrazione con i vari gruppi 

 

b) Riservare a ogni Associato attenzione, impegno e rispetto, senza distinzioni di età, 

etnia, condizione sociale, opinione politica, convinzione religiosa, genere, 

orientamento sessuale, disabilità e altro, attraverso le seguenti indicazioni:  

 

 Istituire regole di condotta ai tecnici volte ad assicurare a ciascun atleta di 

poter essere adeguatamente seguito nello svolgimento dell’attività sportiva; 

 

 Chiedere a tecnici, atleti e dirigenti di utilizzare un linguaggio non 

discriminatorio; 

 



 
 

ETICA- ATLETI 
 

Impegni specifici per l’atleta, come costanza, rispetto delle regole e degli orari, 

accettazione delle decisioni e rappresentare la società. 

 

 Rispetto per i compagni, avversari, Maestri, allenatori, arbitri, regole e ambiante; 

 

 Responsabilità verso sé stessi, i propri compagni e la Società; 

 

 Frequentare gli allenamenti con costanza e assiduità, rispettando gli orari; 

 

 Praticare il Karate con passione e buona volontà, non dimenticando mai che il 

Karate è innanzitutto una disciplina; 

 

 Accettare le decisioni del Maestri/ istruttore e dei giudici di gara, anche quando 

queste non sembrano condivisibili; 

 

 Adottare un comportamento adeguato all’etica sportiva sia in caso di vittoria che in 

caso di sconfitta; 

 

 Dare il massimo delle proprie possibilità nell’intento di favorire il successo della 

Società; 

 

 Ricordarsi che non si gareggia solo per sé stessi, ma che in gara si rappresentano 

anche i propri compagni di squadra; 

 

 Comportarsi in maniera dignitosa prima, durante e dopo la gara; 

 

 Adottare un linguaggio rispettoso nei confronti del pubblico, dei compagni, degli 

avversari, dei dirigenti e dei giudici. 

 

 E’ vietato indossare, durante la pratica, qualsiasi tipo di ornamento (anelli, catenine, 

orologi, orecchini, fermagli, mollette, ecc.) 

 

 



 
 

ACCESSO ALLE PALESTRE – INDICAZIONI E ORARI 
 

 L’ accesso alle palestre è consentito Max 5 minuti prima della propria lezione. Per la 

lezione del giovedì è possibile accedere alla balconata restando in silenzio e senza 

disturbare la lezione in corso. 

 

 Non è consentito ai genitori di entrare e sostare in palestra durante le lezioni, tranne 

in casi eccezionali concordati con i Maestri. 

 Si richiede la collaborazione di tutti i genitori nel rispettare gli orari di ingresso e 

uscita dei ragazzi, per poter garantire un buon svolgimento delle lezioni. 

 

 

REGOLAMENTO SPOGLIATOI PALESTRE BREMBATE 
 

 

 Lunedì - Palestra Oriens: 

 

Ingresso bambini/genitori e femminile (nessuna ragazza/donna si deve cambiare) 

spogliatoio entrando a dx. 

I bambini vengono portati dai genitori che rimarranno negli spogliatoi senza entrare 

in palestra dove tutti siamo a piedi nudi. 

A fine lezione uno o più addetti si preoccuperanno che ogni bambino venga preso 

dal proprio genitore liberando lo spogliatoio.  

Intanto gli altri atleti entreranno e inizieranno il riscaldamento. 

 

 

 Giovedì - Palestra scuole elementari: 

 

Ingresso bambini e genitori alle ore 18:25 

Fine lezione ore 19:25. 

Ci saranno 10 minuti di cambio ora in cui i genitori entrano a preparare i bambini, 

mentre gli atleti della 2^ ora entrano, si cambiano e iniziano effettivamente alle ore 

19:35. 

Si rosicchiano 5 minuti a quella prima e 5 a quella dopo per non svantaggiare 

nessuno. 

NESSUNO potrà entrare prima! 

In 10 minuti si ha tutto il tempo per cambiarsi 



 
 

 

COMPORTAMENTO DEI COLLABORATORI 
 

 

Nell’ambito della loro attività professionale, i collaboratori delle Società sportive 

ASD, sono tenuti a rispettare le leggi vigenti, la normativa sportiva applicabile, il 

Codice Etico e i regolamenti interni. In nessun caso il perseguimento dell’interesse 

della società sportiva può giustificare la loro inosservanza; 

 

La Società sportiva si attende dai propri collaboratori, nello svolgimento delle 

proprie mansioni, comportamenti eticamente ineccepibili, atti a rinsaldare la fiducia 

reciproca ed a consolidare l’immagine della Società. 

 

La Società sportiva deve essere consapevole dell’importanza sociale dello sport. 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                         IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 


